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Adesso anche d'inverno nel Mezzogiorno là tragedia della sete 
«" y 

NEI BACINI DI PALERMO 
SI POMPA IL TERRICCIO 

Nelle zone più alte della città difficilmente arriva l'acqua - Ieri 
sera incontro in prefettura - Gravi conseguenze per l'agricoltura 

Rinviato 
il « vertice » 
per Ottana 
previsto 
oggi a Roma 

NUORO — Il vertice per Ottana, previsto 
per oggi a Roma, è stato rinviato. Il mini
stro Morlino ha comunicato ai sindacati ed 
al presidente della Giunta regionale sarda 
onorevole Soddu che la questione specifica 
della Chimica e Fibra del Tirso sarà trat
tata successivamente al vertice fra gover
no e sindacati sui problemi economici, e Nel 
pacchetto delle richieste verrà inserito an
che Il Plano nazionale della chimica, e so 
lo in un secondo tempo potrà essere esa
minato lo stralcio per Ottana • : questo è II 
motivo del rinvio dell'incontro quadrangola
re Governo Regione slndacati.azlende già fis
sato per la giornata odierna. 

La notizia del rinvio ha naturalmente fatto 
salire la tensione tra gli operai della Sar
degna centrale. La questione della continuità 
produttiva degli Impianti ò stata per il mo
mento risolta, In quanto sono state assicu
rate le scorte necessarie. E' già un buon ri
sultato. Tuttavia — sostiene il consiglio di 

fabbrica — non si può continuare a vivere 
nella Incertezza. E' vero che in materia di 
politica delle fibre neanche In questi giorni 
sono venute meno le dichiarazioni circa la 
centralità degli impianti di Ottana, ma a 
queste buone intenzioni non hanno fatto 
seguito finora fatti concreti, Iniziative ido
nee a dare finalmente tranquillità e certez
za del futuro al 2.800 lavoratori della Sar
degna centrale. 

Tutto ò stato ancora una volta rinviato. 
Quel che ò certo II governo lo deve sapere: 
sindacati e forze politiche sarde difenderan
no la continuità della produzione a Ottana. 
Cosi hanno sostenuto ieri I responsabili del
la federazione unitaria C G I L CISL-UIL, ri
chiedendo al ministro Morlino di fissare il 
vertice per Ottana prima delle vacanze di 
Natale. 

NELLA FOTO: un'immagine degli stabili 
menti di Ottana. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi idr.ca 
si fa ancora più grave: i ba
cini che riforniscono Paler
mo sono al più ba&so livello. 
il razionamento ha .subito un 
altro pesante giro di vite con 
Interi quartieri che spesso ri
mangono all'asciutto. « Ormai 
la situazione 6 drammatica 
— ripetono fino alla noia al 
centralino dell'azienda muni
cipalizzata dell'acquedotto as
sediato da centinaia di chia
mate —. negli Invasi pompia
mo acqua mista a fango; a 
Natale, se non pioverà, saran
no davvero guai grossi ». 

La citta è dunque sotto 
una grave minaccia: ben più 
grave di quella di appena un 
mese quando il primo allar
me destò preoccupazioni ma 
non grandi affanni II segna
le si è avuto dalle prime prò 
teste popolari che nei giorni 
scorsi si sono svolte in alcu
ni quartieri rimasti senz'ac
qua per lungo tempo La di
stribuzione viene Infatti at
tuata ad ore a secondo della 
maggiore o minore densità a-
hltativa. Ma. nelle zone più 
alte della città, la bassa pres
sione nelle tubature Impedi
sce una normale erogazione 

anche durante le poche ore 
di afllusso. 

La causa di tanta siccità è 
ovviamente nella scarsa o ad
dirittura inesistente precipita
zione atmosferica che ha ca
ratterizzato tutti questi mesi 
d'autunno. 

Nelle scorse settimane 1 po
chi giorni di pioggia non han
no migliorato affatto la si
tuazione. I maggiori bacini 
— Lo Scansano e quello di 
Piana degli Albanesi — sono 
al quarto « scalino » di guar
dia. Si tira fuori, appunto, 
acqua mista a terriccio. Tut
to questo — dicono ancora al
l'acquedotto — complica le 
case: è necessario un atten
to processo di potahillzzazlo 
ne che. d'altro canto, accre
sce 1 costi normali in quanto 
c'è bisogno dei tre diversi ti
pi di trattamento con sali 
chimici. 

La situazione non è più fe
lice per le riserve delio sor
genti che circondano Paler 
mo. Un esempio per tutti-
quello della borgata Claculll 
che in condizioni normali è 
capace di Tornire 95 litri al 
secondo di acqua mentre a-
desso è fortemente ridimeli 
sionata di almeno il 20 per 
cento. 

Ieri sera In prefettura c'è 
stato un incontro tra gli am
ministratori ' comunali i di
rigenti dell'azienda municipa
lizzata dell'acquedotto e 11 
questore. Si tenta una via di 
uscita che tuttavia si pre
senta alquanto problemati
ca. Una soluzione — ma che 
in queste settimane si è al
lontanata nel tempo — pote
va essere quella dell'acque-
detto dello Jato. I lavori In
vece sono fermi per uno stra
scico di natura giudiziaria 
che ha portato alla chiusura 
dei cantieri che avevano in 
appalto la collocazione delle 
tubazioni. 

La vicenda, provocata da 
una sentenza del tribunale 
amministrativo del Lazio che. 
al quale si erano rivolte al 
cune ditte che lamentavano 
di essere state escluse dalla 
gara di appalto, ha fatto sva 
nlre la reale passibilità di un 
effettivo miglioramento della 
situazione idrica della città 
di Palermo Le conseguenze 
della siccità, dopo una breve 
pausa, tornano anche a farsi 
sentire - sensibilmente nelle 
campagne dove centinaia di 
coltivatori e di allevatori non 
sanno come irrigare 1 campi 
o dissetare le mandrie. 

Sullo stato delle aziende nel centro barese (Emarginazione e miseria dietro la storia del giovane sardo ucciso a Torino mentre rubava 

A Putignano « braccio 
di ferro» tra operai 
e industriali tessili 

Questi ultimi chiedono una dichiarazione di crisi 
I lavoratori: bisogna andare alla radice dei problemi 

I soldi sono 
pochi ma il 
Comune di 

Ittiri ha 
lavorato bene 

ITTfRI — Fare un bllan-
ciò del lavoro dell'Ammi
nistrazione comunale a 
due anni e sei mesi dalla 
sua nascita, non è facile. 
SI può comunque afferma
re che nessuno del punti 
del programma presenta
to agli elettori nel giugno 
del "75 è stato trascurato 
o è finito nel dimentica
toio. Già da un anno è 
pronto il decreto che ren
de operante il plano rego
latore generale: In tempi 
accelerati è stata Infatti 
seguita la fase della pub-
hllcazlone e delle contro-
deduzioni al PRG. 

In questi giorni si sta 
andando all'assegnazione 
delle aree alle cooperative 
e al numerosissimi citta
dini che ne hanno fatto 
richiesta. 

Si è data una risposta 
ancora parziale al proble
ma idrico del paese E* 
stato reso più funzionale 
l'acquedotto di Bustalna. 
permettendo un aumento 
del gettito dell'acqua; è 
stato servito l'Intero quar
tiere « Su Padru ». che da 
anni soffriva di una qua
si totale mancanza d'ac
qua. con l'approvvigiona
mento da un pozzo nella 
via Dorè; questi Interven
ti sono ancora inadeguati 
ed è necessario uno studio 
della rete idrica che per
metta una razionalizzazio
ne dell'erogazione dell'ac
qua: per questo è stato 
già eseguito, approvato e 
appaltato il progetto. 
Quanto alla viabilità, al
tro problema cruciale per 
il paese, è stato utilizzato 
l'unico finanziamento di
sponibile per i lavori della 
via Amsicora. Cosi come 
sono stati incaricati i tec
nici per i progetti delle 
opere da fare con i fondi 
della legge 45: il riassetto 
di via IV Novembre e di 
altre minori arterie, la 
costipinone di un centro 
sociale 

Nel settore dei servizi, 
una importanza p n m a m 
è stata data alla <^uola, 
stralciando dal magro Di-
lancio del comune cifre 
considerevoli per il poten
ziamento della scuola ma
terna (due sezioni in più. 
per la refezione ai bam
bini e per rendere più de
corosi e funzionali gli edi
fici scolastici). E* stato 
elevato il livello igienico-
sanitario della nostra co
munità con l'appronta
mento di una discarica 
pubblica e l'acquisto di 
un nuovo mezzo della net
tezza urbana. 

Il nostro Comune con
tinua a dare l'assistenza 
farmaceutica ad un ele
vato numero (oltre mille) 
di lavoratori e di piovani 
disoccupati, sostituendosi 
allo Stato in questo set
tore delicato e di grande 
interesse per la comunità. 

Tutte le importanti que
stioni affrontate, dall'oc
cupazione femminile e gio
vanile alla 167. dai pro
blemi posti dai comitati 
di quartiere, alla mobili
tazione per la O.C.I.S., dal 
comprensorio agro-pasto
rale al piano triennale, 
tutti questi problemi sono 
stati portati alla più am
pia consultazione popola-

n 

PUTIGNANO — Ad ogni 
angolo di s t rada c'è una 
una fabbrica tessile. Si fa 
di tut to, dalle calze agli 
abiti da sposa, dalle tova
glie al guant i e cappelli. 
Ma da qualche tempo ad 
ogni angolo di s t rada di 
questo tradizionale centro 
tessile del sud-est barese 
c'è anche la crisi. Licen
ziamenti, cassa integrazio
ne. preoccupazioni per l'in
tero assetto economico del
la zona: a Putignano non 
si parla d'altro. Gli Indu
striali chiedono una dichia
razione di crisi per tu t t a 
la zona ma 1 lavoratori 
non sono d'accordo. Non 
sono d'accordo, ad esem
plo, quelli della Serio che 
sono in lotta contro la de
cisione della direzione a-
ziendale di chiedere l'in
tervento della cassa inte
grazione straordinaria an
ziché quella ordinaria co
me stabilisce la legge nel 
caso (ed è il caso anche 
di questa fabbrica) di man
canza di commesse. 

« La decisione della Serio 
— afferma un comunicato 
del consiglio di fabbrica e 
della lega PILDEA di Pu
tignano — si inserisce nel
la richiesta che l'associa
zione degli industriali di 
Put ignano ha fatto di di
chiarazione di una crisi lo
cale del settore tessile di 
abbigliamento». E oltre al
la Serio al t re aziende han
no avanzato la stessa ri
chiesta: «VAL e MAX». 
«Pugliese», «Edera» , ad 
esempio. 
' I lavoratori respingono 
la richiesta padronale per
ché 1 problemi del settore 
tessile di abbigliamento ri
chiedono risposte — affer
mano — in grado di eli
minare alla radice le cau
se che portano ad una si
tuazione di debolezza del
le industrie. Gli industria
li di Put ignano devono 
spiegare ai lavoratori per
ché si chiede la cassa in
tegrazione mentre si con
t inua nel lavoro a domi
cilio. nel lavoro « nero ». 
clandestino e sottopagato. 

Alla Seno c'è s ta ta nei 
giorni scorsi un'assemblea. 
E* s ta to deciso che i la
voratori si presenteranno 
ogni giorno vicino alla fab
brica per presidiarla finché 
non verranno risposte chia
re da par te della direzione 
dell'azienda. « I lavoratori 
della Serio — afferma il 
loro comunicato — chia
mano tut t i gli altri lavo
ratori a lot tare insieme a 
loro per respingere la cri
si di settore e per aprire 
un discorso serio sul lavo
ro a domicilio ». In tal sen
so. i lavoratori della Serio 
propongono di aprire in 
tu t te le fabbriche vertenze 
per l'applicazione della pri
ma par te del contrat to di 
lavoro relativa al diri t to 
delle organizzazioni sinda
cali di essere informate su 
quanto lavoro va fuori dal
la fabbrica e a chi va. 

ET stato inoltre chiesto 
all'ufficio provinciale del 
lavoro di Intervenire con
tro le richieste di cassa in
tegrazione straordinaria 
che stanno facendo le in
dustrie di Putignano. «Ta
li richieste a nostro parere 
sono irregolari», dicono 1 
lavoratori. 

Non basta dire: se non fosse partito... 
Si chiamava Piergiorgio Locci e da anni se n'era andato da Giba in 
vizio militare e infine il carcere - La condanna all'emigrazione -

cerca di lavoro - Prima l'operaio, poi il ser-
Ancora sulla carta la riforma agro-pastorale 

Dal nostro inviato 
GIBA — Aleno di 7 giorni do
po la morte di Sebastiano Se
chi (il ragazzo ucciso ad Al
ghero da un « vigilantes » 
mentre tentava di rubare 
qualche paio di scarpe da un 
negozio), a Torino è morto in 
circostanze non meno dram
matiche un altro giovane sar
do: Piergiorgio Locci, ex emi
grato. ex poliziotto, ex rico
verato in manicomio crimina
le. Tentava, raccontano le 
cronache, di rubare una scin
tillante macchina fuoriserie. 
Il proprietario, temendo il 
peggio, ha reagito pistola alla 
mano. 

Piergiorgio ÌMCCÌ e i suoi 
complici gli hanno simrato 
addosso, quasi a bruciapelo, 
ma — banditi da mezza tacca 
— non Io hanno colpito. La 
reazione dell'industriale è sta
ta invece mortale: il giovane 
sardo ha avuto il cuore spac
cato. I complici — due ca
gliaritani. dicono — sono 
scomparsi. 

A Giba. il paese natale del 
rapinatore ucciso, lo ricorda

no così: un adolescente co 
me tanti altri, secondo di sei 
figli di un agricoltore povero, 
che appena quindicenne ave
va deciso di emigrare. 

Per cinque anni Piergiorgio 
aveva fatto l'operaio. Poi, a 
vent'anni, in occasione del 
servizio militare, si arruolò 
nella polizia. Espulso dal 
Corpo, non era riuscito ad in
serirsi nel mondo del lavoro. 
Aveva vissuto ai margini del
la società, tra piccoli furti 
e piccole rapine. Incensurato 
in Italia, era stato condanna
to a cinque anni per una ra 
pina in Svizzera, e poi avvia
to al manicomio criminale. 
Era evaso, e scomparso nel 
nulle. 

Piergiorgio Locci è riappar
so sabato sera a Torino, do
ve ha concluso una vita ba
lorda, a ventidue anni. « For
se — ha detto un suo cugino 
— se avesse trovato un la
voro qui a Giba, anziché es
sere costretto ad emigrare. 
tutto ciò non sarebbe acca 
duto ». 

E' una cruda verità, come 
ben sanno molti emigrati. 

Fuggita la Sardegna per la 
impossibilità di trovare un 
lavoro, hanno magari avuto 
garantito per qualche tempo 
a Milano, a Torino o all'este
ro. un salario sicuro, ma 
hanno spesso penato prima di 
riuscire ad inserirsi, e maga
ri non ci sono riusciti. Hanno 
vissuto ai margini della gran
de città con la logica e le ca
tegorie dcVa società rurale 
isolana. 

Per i giovani emigrati non 
esiste peraltro spesso nessuna 
alternativa. Il basso Sulcis 
— come altre zone della Sar
degna interna, come le stesse 
città sarde — non offre alle 
nuove generazioni nessuna 
possibilità di lavoro. Non so
lo la Sardegna registra il 
più basso indice di popolazio
ne attiva, ma la presenza di 
una classe operaia relativa
mente gioitane non dà nean
che prospettive di « turnazio
ne » (ovvero sostituire i pen
sionati). L'emigrazione diven 
ta. vi questo quadro, una scel
ta obbligata. Proprio contro 
questa alternativa partiti de 
mocratici. sindacati, leghe 

dei giovani disoccupati van 
no costruendo, anche nel Sul
cis, un fronte che rivendica 
la espansione del tessuto pro
duttivo e dell'occupazione. 

E' solo questa battaglia che 
può consentire di superare la 
drammatica realtà delle zone 
minerarie. 

Come era approdato a To
rino Piergiorgio Locci? Qual 
era il suo retroterra cultu
rale? Gli sperduti e alluci
nanti « medaus » sulcitani, i 
« punti neri » dell'atavica fa
me isolana. 

Giba è un piccolo paese in 
decadenza, come tutti quelli 
del basso Sulcis, privi di mez
zi. tagliati fuori dagli inve
stimenti di rilievo, decimati 
dalla emigrazione. A Giba ri
mangono pensionati, vedove 
bianche, eterne fidanzate e 
molti bambini. Non appena 
autonomi, a sedici diciotto an
ni. i giovani fuggono dispe 
rati. Quei pochi che restano 
attendono da sempre gli aiuti 
che non arrivano mai, e si 
sfamano con le povere rimes 
se dei padri, dei fratelli emi
grati. 

Come può resistere un gio
vane in queste zone depresse 
e condannate a vivere nella 
miseria e nell'isolamento? • 

« Nella rinascita c'è un po
sto anche per te », si legge 
in un vecchio manifesto, stin
to e ingiallito, che resiste su 
qualche muro dei nostri pae
si. E' uno slogan che suona 
offesa ed irrisione. 

La rinascita, qui, è come 
un'Araba fenice. Le campa
gne abbandonate e le miniere 
vuote ricordano gli scenari 
dei film western, delle città 
lasciate deserte dai minatori 
in ritirata. Ma nel nostro ca
so non si tratta di un film, 
né di una pagina di storia 
chiusa. Carbonio, come Giba. 
come Narcao, come tanti al
tri piccoli contri sulcitani, 
sono la vivente testimonianza 
di una crisi non ancora arre
stata. 

I Piergiorgio Locci, indi
fesi quindicenni, continuano 
a partire ogni giorno verso 
gli incerti sentieri dell'emi-
grn.:ione. 

Giuseppe Podda 

In vista della seconda assemblea regionale di venerdì a Bari 

Per la prima volta le coop del Barese 
riunite in un congresso comprensoriale 

Proposta la creazione di consorzi e di una consulta per le cooperative 

BARI — « La cooperazione: una risposta alta crisi economica 
e sociale del paese per trasformare la società », è il tema del 
secondo congresso regionale della Lega delle cooperative pu
gliesi che si terrà venerdì 16 e sabato 17 a Bari. I lavori del 
congresso inìzieranno alle ore 9,30 presso la sala consiliare 
della provincia. 

Nostro servìzio 
BARLETTA (Bari) — Per 
la prima volta, ie cooperative 
del comprensorio nord barese 
aderenti alla lega si sono riu-
nithe a congresso. Le poten
zialità della coopcrazione, in 
questa zona, sono enormi. Lo 
ha sottolineato, nella relazio
ne introduttiva. Fausto Fiore. 
Solo negli ultimi tempi — ha 
aggiunto — in Puglia si sta 
prendendo coscienza della ne
cessità dell'impresa coopera
tiva quale strumento di effi
cienza economica e di socia
lità e quindi del suo ruolo 
intrinseco d'impresa che la-

\ora. produce, si struttura al 
servizio della società. Per 
questo, è necessario che il 
movimento cooperata o pu
gliese e in particolare quello 
del nord barese apra un di
battito serrato tra le forze 
politiche e sociali affinché si 
incoraggi la coopcrazione e 
si battano le forze della spe
culazione che osteggiano in 
tutti i modi lo sviluppo della 
impresa cooperativa 

Al congresso s\oltosi a Bar
letta erano presenti delega
zioni di forze politiche, sin
dacali e delle cooperative 
presenti nei comuni del com
prensorio nord barese. E' in 

Verso la soluzione della crisi comunale 

I partiti democratici concordi 
su un programma per Misilmeri 
PALERMO — Dopo olio mesi dì crisi a Misilmeri, 15 mila abitanti, 
25 chilometri da Palermo, il Comune *erra amministrato da una nuova 
maggioranza di cai fanno parte tutti i partiti democratici. E' questo 
il multato di un accordo raggiunto dopo lunghe trattative tra DC, PCI, 
PSI, PSOI e FRI , che hanno concordato un programma che costi
tuirà la he** di lavoro della nuova giunta che verrà composta esclusiva
mente da democristiani. 

In un documento i cinque partiti hanno convenuto che solo con 
il concorso e l'apporto delle rispettive forie si possono portare a 
soluzione i gravi problemi della cittadina, resi maggiormente pesanti dal 
lungo perìodo di stasi amministrativa. Di estrema rilevanza raccordo 
che è stato siglato dagli stessi partiti sagli « sfornenti » che dovranno 
assicurare l'effettiva applicazione del programma • il controllo da parta 
dì ogni componente della nuova maggioranza. E' stato infatti stabilito 
di rendere permanenti le riunioni dei capigruppo consiliari con la 
partecipazione dei segretari delle sezioni dei partiti, di istituirà le 
commissioni permanenti per i diversi settori dell'amministrazione ed 
alcune altra « commissioni di stadio a sai problemi del comune. 

Owesto accordo e il programma saranno già domani, giovedì, al-
l'esame dal consiglio comunale, dove la crisi dovrebbe trovare final-
menta una sol Milito, anche aa II gruppo de (la DC detiene 1 * dei 
trenta consiglieri di Misilmeri) è spaccata in daa ti unto ni, già dal
l'inizio affidate della cria! amaiMatTaih». 

tervenuto, tra gli altri. Cor-
cella. a nome delle coopera
ta e edilizie e Di Vittorio >. 
e Astra » e e Lenin » che ne
gli ultimi giorni hanno conse
gnato a Barletta i primi 70 
alloggi. Per il PCI è inter-
\enuto il compagno Dambra. 
consigliere provinciale, il 
quale ha detto «che il con
tributo che la cooperazione 
può dare allo sviluppo del 
comprensorio è notevole, e 
che tale sviluppo può com 
pletamente attuarsi solo se 
verranno valorizzate in mo 
do nuovo tutte le sue risorse *. 
In particolare Dambra si è 
soffermato sul ruolo che de 
ve a\ere l'agricoltura nel 
compresorio e perciò ha sot
tolineato l'importanza che 
hanno le cooperatile agrico
le nei drtersi settori: olio, vi
no. ortofrutta. E' stata pro
posta anche la creazione di 
consorzi comprcnsoriali. ele
menti indispensabili di inter
vento per la nostra economia. 

Sono intervenuti anche Del 
Carmine (per il PSI). Fio
rella (per la Cgil). Orofino 
(Cooperativa dettaglianti di 
Barletta). Palma, che ha par
lato a nome delle cooperative 
della sua città, ha proposto di 
costituire una consulta per il 
movimento cooperativa com
prensoriale. la quale diventi 
un organo capace di far con
tare e crescere di più il mo
vimento stesso. 

Il congresso è stato con
cluso da Dmapoli. presidente 
della Edil-Coop Puglia, il qua
le ha tra l'altro detto che per 
la cooperazoine € si aprono 
orizzonti nuovi e forse impen
sati ». Questi orizzonti si de-
\ono aprire anche nel com
prensorio nord-barese. 

Rino Ricatti 

; ' i l 

Cagliari: in molti 
quartieri non 

arriva più l'acqua 
Stanno chiudendo alcune scuole - La condotta 
San Lorenzo doveva essere aperta lo scorso maggio 

Operaie al lavoro in una cooperativa vinicola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il caos nei ri
fornimenti idrici è completo 
a Cagliari. Le condotte sal
tano. gli impianti di potabi
lizzazione registrano guasti 
quotidiani, le dighe sono le
sionate. Di conseguenza l'ac
qua clic cade dal cielo (ed in 
in questi giorni è copiosa) 
viene fatta defluire verso il 
mare. Questa è la ragione 
vera della mancanza d'ac
qua: i bacini sono semivuoti 
per cause di forza maggiore. 

La denuncia è necessaria 
per mettere i cittadini di fron 
te alla cruda verità: la stilli 
zinne del problema idrico non 
avverrà uè oggi né domani. 
Occorreranno almeno 4 anni. 
se l'esecutivo avrà la forza 
e l'autorevolezza necessari, e 
se la macchina comunale mi 
.sarà finalmente a funzionare 
(per completare ì progetti ap 
provati nei mesi scorsi dal 
consiglio comunale, dopo l'ac 
cordo tra i partiti autonomi 
st ia) . 

« Numerosi — ci dice il pre 
sidente del gruppo comuni
sta compagno Luigi Cogodi — 
.sono i provvedimenti elabora
ti delle commissioni e adot
tati in via definitiva dal con
siglio comunale che attendo
no pronta e pratica attuazio
ne. A solo titolo esemplifica
tivo possiamo ricordare: il 
piano organico di opere pub 
bliche e di servizi (acqua. 
scuole, mercati, strutture so
ciali di quartiere) con una 
copertura finanziaria di 21 
miliardi: l'impianto di depura
zione. l'istituz.ionc di farma
cie comunali; i piani di zona 
per l'edilizia pubblica e po
polare. La crisi idrica, co 
me si vede, è stata pasta al 
primo posto tra i rilevanti 
provvedimenti approvati ». 

Se il nuovo acquedotto di 
S. Lorenzo non funziona an 
cora. se le vecchie condotte 
di un secolo non sono state 
sostituite, se non vengono ri
cercate nuove fonti di approv
vigionamento e se non esiste 
neppure un piano generale 
per il reperimento di risorse 
idriche, la colpa di chi è? 

L'assessore ai servizi tecno
logici, il de Caria, si giustifi
ca di fronte alle accuse dei 
cittadini, assicurando che 
e non tutto è immobile, qual
che cosa si sta facendo ». Ed 
aggiunge con una vena di ot 
timismo: « stanno per aver ini
zio le prove di pressione per 
l'utilizzazione dell'acqua in 
arrivo dal canale S. Loren
zo. La prossima settimana a-
vremo più acqua, se tutto an
drà bene ». 

La condotta di S. Lorenzo 
deve fornire circa 35 mila 
metri cubi d'acqua al giorno. 
al fine di soddisfare le esi
genze della città almeno du
rante le ore diurne, dalle 7 
del mattino fino alle 16. La 
inaugurazione di questo ser
vizio è attesa dal maggio scor
so. Speriamo che ora sia la 
volta buona, la popolazione 
non potrebbe sopportare una 
ennesima e promessa a vuo
to». 

Intanto nelle frazioni e nei 
quartieri popolari l'acqua 
non arriva. Molte scuole 
chiudono per l'assoluta inef
ficienza dei servizi igienico-
sanitari. » Come si fa a ripu
lire le aule almeno una vol
ta al giorno, senza acqua cor
rente? » domandano le biriol-
le. E concludono con atm 
rezza: «così i pidocchi là 
fanno ria padroni. La pulizìa 
non può essere in alcun mo 
do garantita con i doppi e 
tripli turni e senza acqua. 
Va a finire che scoppia qual
che ep.demia ». 
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• LA SEZIONE PCI 
D I L A R I N O 
HA SUPERATO I L 100% 
DEL TESSERAMENTO 

LARINO — La sezione del 
PCI di Lanno ha raggiunto 
e suDerato nei giorni scorsi 
il 100^ dei tesserati. Attual
mente gli iscritti sono 160 
e reclutati 12 Questo dato 
assume una grande rilevan
za oolitica se si censa che 
il 90% dee» iscritti in que
sta sezione sono operai. 

Professionisti sotto 
inchiesta a Chieti 
per evasione fiscale 
C H I E T I — Sono lessanti 
le persona sotto inchiesta 
a Chletl per evasione fi
scale e truffa contro lo 
Stato. SI tratta nella mag
gior parte del casi di noti 
professionisti. L'inchiesta 
è stata disposta dalla Pro
cura della Repubblica. Per 
due noti professionisti. Il 
notaio Vincenzo Cracchlo 
lo e II dentista Vincenzo 
Murmura, sono state già 
emesse comunicazioni giù-
dlziarie che ipotizzano la 
truffa allo Stato: i due 
avrebbero richiesto II rim
borso fiscale in riferi
mento alla dichiarazione 
di reddito nell'anno 1974 
(l'inchlosta Infatti riguar
da le dichiarazioni Irpof 
di quell'anno). 

Tre rapinatori 
feriscono un 
orafo a Palermo 
PALERMO — Un orafo 
palermitano, Aurelio Mo
rello. di 53 anni, titolare 
di un piccolo negozio in 
piazza Marina, è rimasto 
leggermente ferito alla 
testa da un colpo di pi
stola sparato durante una 
rapina. Tre giovani, a vi
so scoperto, uno armato 
di pistola e uno di coltel
lo, hanno fatto irruzione 
nel negozio del Morello • 
sotto la minaccia delle 
armi si sono impadroniti 
di oggetti d'oro per un 
valore di 300 mila lire. 
Prima di fuggire uno del 
banditi ha sparato un col
po di pistola che ha col
pito di striscio alla testa 
l'orafo. I l Morello, tra
sportato all'ospedale civi
co, è stato dichiarato gua
ribile in dieci giorni. Vici 
no al negozio è stata tro
vata una pistola < Smith 
Wusson 38 • con la quale 
uno dei banditi molto 
probabilmente ha spara
to contro l'orafo. 

Ordigno esplode 
sotto la casa 
di un de a Trapani 
TRAPANI — Un attenta 
to dinamitardo è stato 
compiuto l'altra notte a 
Marsala contro l'abitazio
ne del consigliere comu
nale democristiano Nico
la Di Stefano, che 6 an
che preside dell'istituto 
tecnico commerciale e ore
sidente del consorzio sici
liano delle cantine. Ignoti 
malviventi, poco dopo le 
tre, hanno fatto esplodere 
davanti al portone del 
condominio nel quale abi
ta il Di Stefano un ordi
gno di media potenza. L' 
esplosione ha rianneaqia-
to il portone dell'edificio 
ed infranto i vetri di al
cune abitazioni vicine. I l 
Di Stefano aveva già su
bito un attentato il mese 
scorso contro la sua abi
tazione di campagna. 

Distrutto dal fuoco 
negozio di 
giocattoli a Taranto 
T A R A N T O — Un pauro
so incendio provocato pro
babilmente da un corto 
circuito ha distrutto a Ta
ranto un neqozio di aio 
cattoli e articoli sportivi 
nella centralissima via Ac-
clavio. I danni suoerano 
i cento milioni di lire. 
L'incendio è divampato 
nella tarda serata di ieri 
ed è stato spento defini
tivamente solo ieri mat
tina dalle squadre dei vi
nili del fuoco e da quelle 
dei servizi antincendio del
la Marina. dell'Aeronauti
ca. dell'ltalsider e della 
raffineria « I P » . I l nego
zio attaccato dal fuoco 4 
al piano terra di uno sta
bile a nove piani. Gli in
quilini hanno quasi tutt i 
trascorso la notte all'a
perto per timore che le 
fiamme si prooagassero. 
Sono stati momentanea
mente chiusi I locali al ! 
primo piano occupati da 
uffici del comune. 

UnTVcolor Rex subito 
con L 28.000 al mese. 

Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 
Il 20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso i! tuo rivenditore Rex. 
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